
La scuola Jean Pia-
get, il 3 ottobre 
2011, ha partecipa-
to alla giornata 
dell’amicizia. Gli 
alunni, in piena al-
legria e gioia sono 
andati tutti insieme 
alla Reggia di Ca-
serta… 

La giornata ha 
avuto inizio con 
una faticosa ma 
divertente cor-
sa…. E tutto è 
proseguito con 
piccoli giochi fatti 
dai bambini a te-
matica sportiva e 

ricreativa. È sta-
ta una giornata 
ricca di emozio-
ni, alla riscoper-
ta del diverti-
mento, ma so-
prattutto di quel 
sentimento che 
si chiama 

La giornata dell’amicizia 
A cura della classe III 

La giornata delle castagne 
A cura della classe V 

La Jean Piaget, il 25 
ottobre, ha organiz-
zato una interessante 
attività extrascolasti-
ca…. Vediamo cosa 
è successo…. 

La mattina del 25 
ottobre alle ore 8.30, 
gli alunni si sono in-
contrati col corpo 
docente della scuola 
presso la Chiesa di S. 
Maria della Pietà 
(rotonda di S. Nicola 
la Strada)… Tutti 
insieme si sono spo-

stati con pulman di 
linea, presso Rocca-
bascerana in un agri-
turismo noto per la 
lavorazione delle ca-
stagne. Arrivati li, gli 
alunni hanno ricevu-
to una simpatica ac-
coglienza arricchita 
da degustazioni di 
dolci tipici del luo-
go… Subito dopo è 
iniziata la visita vera 
e propria, della strut-
tura, attraversando 
vari ostacoli, perché 
a pieno contatto con 

la natura. 

Scopo della visita è 
stata la raccolta delle 
castagne che gli 
alunni hanno potuto 
portare a casa come 
simbolo della bella 
ed allegra giornata 
trascorsa assieme in 
pieno tema autunna-
le. 

La giornata dell’amicizia 1 

La giornata delle castagne 1 

Halloween 2 

Una settimana alimentare 2 

Natale 2 

Una storia di Natale 3 

Giochiamo 4 

Sommario: 

 

 
Numero 1 

A.s. 2011—2012 

NOVITA’- GOSSIP E AVVENIMENTI DI 

TRE MESI DI SCUOLA … TUTTO SU 

NEWS JEAN PIAGET 



ticolari, gli alunni ad orientarsi 
verso una nuova, più corretta e 

sana gestione dei loro pasti.. 

Simpatica e rilevante, anche al 
fine di una corretta e istruttiva 
educazione alimentare è stata la 
costruzione di lavori come car-
telloni e grafici utili a far com-
prendere quale è il giusto rap-
porto tra gli alimenti per un vi-
vere sano. 

La scuola Jean Piaget, ha lavo-
rato molto per infondere negli 
alunni quella che definiamo 
semplicemente come educazio-
ne alimentare. 

Il tutto, si è svolto nella 2a set-
timana di Novembre; periodo 
questo in cui le insegnanti, han-
no motivato, con spiegazioni, 
test, esercitazioni e attività par-

Il 31 ottobre in occa-
sione della, festa di 
Halloween, gli alunni 
della scuola Jean Pia-
get, hanno fatto gran-
de festa tutti assieme 
…. 

All’interno della scuola 
è stato infatti organiz-
zato in quel giorno, tut-
to per loro, una vera e 
propria festa temati-

ca… Non sono mancati 
infatti i costumi, gli 
scherzi e i dolci a vo-
lontà… 

Ovviamente i costumi 
più gettonati sono stati 
fantasmi, streghe, 
stregoni, scheletri, 
ecc… ma niente pau-
ra! ... nessuno si è dav-
vero spaventato perché 
lo scopo della festa era 

semplicemente quello di 
fare onore alla famosa 
frase: Dolcetto o 
Scherzetto? 

volte più ai piccini che agli adulti. 

I Grandi alberi di natale addobbati, o le raffigura-
zioni di Babbo Natale per i più piccoli, o ancora gli 
addobbi scintillanti nelle piazze e nelle città sono 
alcune di quelle piccole cose che danno a tutti la 
piena atmosfera natalizia. 

A questo poi si aggiungono ancora i piatti tipici che 
danno un sapore diverso in tavola e lo scambio dei 
doni che tutti aspettano con ansia allo scopo di au-
gurarsi un felice e sereno Natale. 

 

Il Natale è anzitutto una festività Cristiana che 
celebra la nascita di Gesù a Betlemme da Ma-
ria, è per tal motivo è da ritenersi come una 
delle più importanti feste religiose. 

Va poi osservato come in questo periodo si sia-
no diffuse le più svariate tradizioni che caratte-
rizzano in modo particolare questa festività… 
Molte di queste tradizioni non sono però a ca-
rattere religioso e la gran parte sono spesso ri-
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NUMERO 1  

C’era una volta in un vil-
laggio molto lontano una 
piccola casa circondata di 
alberi, e in questa casa ci 
vivevano due bambini mol-
to poveri…. 

Era il periodo di Natale  e 
come ogni bambino anche 
loro desideravano un natale 
ricco e felice… 

Una mattina a scuola la lo-
ro maestra disse ad ogni 
allievo di scrivere una let-
terina con i propri desideri 
a Babbo Natale e di metter-
la sui rami dell’albero di 
natale che ognuno di loro 
aveva in casa… I due fra-
telli però, essendo molto 
poveri non avevano un 
proprio albero di Natale, e 
così decisero di mettere la 
lettera che avevano scritto 
tra i rami di un grande abe-
te che era li nel bosco vici-
no alla loro casetta da tan-
tissimi anni…. 

I due bambini però non sa-
pevano che quell’abete na-
scondeva una piccola boto-
la, e che questa botola, era 

il passaggio diretto ad un 
posto magico, dove abitava 
Babbo Natale con gli Elfi e 
le sue renne…  

La lettera scivolò dai rami 
ai piedi dell’albero e finì 
direttamente in un piccolo 
taglio che era sulla portici-
na nascosta… e per via di 
una corrente creata dal 
vento freddo di inverno, 
finì proprio ai Piedi di 
Babbo Natale; che leggen-
do la lettera decise di Esau-
dire i desideri dei due Fra-
tellini. 

Così la notte di natale andò 
innanzi alla casa e realizzò 
il desiderio espresso. 

La mattina di Natale quan-
do i due fratellini si veglia-
rono, Notarono qualcosa di 
diverso dal solito, ma non 
riuscivano a capire se era 
un sogno o qualcosa dato 
dalla loro immaginazio-
ne ... 

I bambini avevano chiesto 
di poter vivere in un castel-
lo, come nelle favole e che 

tutti gli altri poveri potes-
sero avere finalmente una 
casa comoda dove vive-
re…. 

Guardando la propria stan-
za si accorsero che qualco-
sa era cambiato ma ancor 
più stupiti furono quando 
affacciandosi dalla finestra 
della stanza si resero conto 
che non erano più nella 
piccola casa ma che erano 
sulla torre di un grande ca-
stello e che giù vi erano 
tante belle case abitate da 
quelli che fino al giorno 
prima erano poveri del vil-
laggio…. Stupiti, ma felici 
si resero conto che il loro 
desiderio era stato esaudi-
to, e da quel momento loro 
vissero sempre felici e con-
tenti, e col ricordo di un 
magico e fantastico natale. 
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R E -Collega gli oggetti ai nomi: 

 

ALBERO 
 

 

CALZA 
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BABBO NATALE 
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